
FIGLI DELLA LUCE

Siamo fatti così, Signore.
Preferiamo le tenebre alla luce. 
Nelle tenebre si possono nascondere
le nostre piccole manie,
i vizi apparentemente innocenti,
i gesti subdoli ed interessati.
Nelle tenebre si possono confondere
i giudizi ed i difetti, 
giocando alle tre carte
senza farsi mai cogliere in fallo. 
Nelle tenebre prolifera
un sottobosco di follie,
la fantasia è una fuga dalla realtà, 
il piacere è una forma di schiavitù. 
Nelle tenebre non distingui il bene dal male,
il vero dal falso, il bello dal brutto.
Nelle tenebre non scorgi le trappole,
smarrisci la strada, 
ma t’illudi di aver raggiunto la meta. 

Ma anche se non vorremmo, 
accendi Tu quella luce.  
Allora vedremo le bugie del male,  
la schiavitù dei nostri difetti,
la giusta direzione per il nostro viaggio. 
Saremo figli della luce,
come tu vuoi,
senza paura di punizioni,
ma con la convinzione 
che l’hai accesa, 
venendo sulla Terra,
soltanto PER noi.

Il nuovo Tempio 
Il Vangelo di oggi allontana Gesù da quell’immagine buonista di Dio 
che a volte va di moda, specie tra i giovani: “Faccio ciò che voglio, 
anche ciò che so essere male, tanto Dio è Buono, mi perdona!”. 
Gesù, dice Giovanni, “conosceva quello che c’è nell’uomo”: vizi e virtù, 
perle e limiti. Annunciare la misericordia del Padre non significa 
accettare che l’uomo resti nell’errore e nel male. 
I comandamenti ribaditi nella Prima lettura erano già molto chiari ed 
avrebbero costruito una comunità positiva ed amorevole. Il tempio era 
il luogo maestro per dare a Dio il giusto posto. Ma gli uomini dell’epoca 
lo stavano “distruggendo”, per usare le parole di Gesù. Ne avevano 
fatto un mercato disonesto, attraverso norme ufficiali e consuetudini. 
Gli animali per i sacrifici dovevano essere “idonei”, quindi venivano 
comprati sul posto a un prezzo fino a tre volte superiore a quello 
consueto. La moneta per l’offerta al tempio era propria, visto che non 
doveva avere simboli pagani; i cambiavalute ne approfittavano per 
“arrotondare” a proprio vantaggio.      
Gesù, già allergico alla ricchezza che pone in antitesi a Dio, non ha 
mezze misure in questa scena che turba ancora le nostre coscienze, 
ma ci ricorda che “non si può amare Dio che non vediamo senza amare 
i fratelli che vediamo”, come ci ribadisce il Discorso della Montagna. Il 
cristianesimo non può che essere concreto: il primo tempio, luogo di 
culto a Dio, è il corpo dell’uomo! 
Violenza, adulterio, furto, falsità, bramosia sono le vere offese a Dio, 
soprattutto se vengono da uomini di religione. Per questo questa 
pagina ci deve scuotere ed invitare con forza alla giustizia e all’amore.
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C A L E N D A R I OC A L E N D A R I O   L I T U R G I C OL I T U R G I C O   S E T T I M A N A L ES E T T I M A N A L E
Terza settimana di Quaresima e della Liturgia delle Ore

3ª DI QUARESIMA
Es 20,1-17; Sal 18 (19); 1 Cor 1,22-25; Gv 2,13-25
Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò 
risorgere.
R Signore, tu hai parole di vita eterna.

11
DOMENICA

LO 3ª set

Ore 15  Celebrazione Prime Confessioni

2 Re 5,1-15a; Sal 41–42 (42–43); Lc 4,24-30 
Gesù come Elìa ed Elisèo è mandato non per i soli 
Giudei. 
R L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente.

12
LUNEDÌ

LO 3ª set

ADORAZIONE QUOTIDIANA
Benedizione delle Famiglie
Mattino: Zona Tavolato Migliara 46 -46 ½ - lungo botte 
Pomeriggio : Zona Statisti

Ore 20.45  Leggiamo insieme il vangelo
Dn 3,25.34-43; Sal 24 (25); Mt 18,21-35
Se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello, 
il Padre non vi perdonerà.
R Ricòrdati, Signore, della tua misericordia.

13
MARTEDÌ
LO 3ª set

Ore 21 CENTRI DI ASCOLTO 

Dt 4,1.5-9; Sal 147; Mt 5,17-19
Chi insegnerà e osserverà i precetti, sarà considerato 
grande nel regno dei cieli.
R Celebra il Signore, Gerusalemme.

14
MERCOLEDÌ

LO 3ª set

Ore 18 SINODO DIOCESANO 

Ore 21 Incontro Genitori  5 Elementare e Medie 

Ger 7,23-28; Sal 94 (95); Lc 11,14-23
Chi non è con me è contro di me.
R Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il 
vostro cuore.

15
GIOVEDÌ
LO 3ª set

 

Os 14,2-10; Sal 80 (81); Mc 12,28b-34
Il Signore nostro Dio è l’unico Signore: lo amerai.
R Io sono il Signore, tuo Dio: ascolta la mia voce. Opp. 
Signore, tu hai parole di vita eterna.

16
VENERDÌ
LO 3ª set

Ore 17.15 VIA CRUCIS IN CHIESA
Ore 21 VIA CRUCIS ZONA  POETI  

S. Patrizio (mf)
Os 6,1-6; Sal 50 (51); Lc 18,9-14
Il pubblicano tornò a casa giustificato, a differenza del 
fariseo. R Voglio l’amore e non il sacrificio. Opp. Tu 
gradisci, o Dio, gli umili di cuore.

17
SABATO

LO 3ª set
Ore 16 Incontro Genitori Battesimi


	DOMENICA
	LUNEDÌ
	MARTEDÌ
	MERCOLEDÌ
	GIOVEDÌ
	VENERDÌ
	SABATO

